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Nell’ambito di una serie di workshop sulle città adriatiche in età romana, dopo aver riflettuto sugli 

edifici per spettacoli e sui paesaggi di confine, con particolare attenzione alle mura urbiche, si 

intende ora rivolgere l’attenzione agli spazi urbani di produzione, stoccaggio e vendita dei prodotti, 

ovvero a quelle aree dove ferveva la vita artigianale e commerciale di una città e quindi utili a 

definire la vita socio-economica di tali centri urbani. L’ambito di indagine sarà ancora una volta 

quella delle due sponde adriatiche nel lungo periodo che va dalla romanizzazione al tardoantico.  

 

A più di dieci anni di distanza dal convegno Emptor e mercator: spazi e rappresentazioni del 

commercio romano, organizzato dall’Università di Chieti nell’aprile 2013, sembra in effetti utile 

tornare a discutere su questi temi, anche alla luce dei nuovi dati raccolti da recenti scavi e ricerche 

archeologiche. Se quell’incontro aveva trovato il focus in particolare sulle tabernae, le strutture per 

la vendita concentrate attorno agli spazi pubblici o distribuite lungo le strade urbane, nel workshop 

che qui si propone si intende ampliare lo sguardo anche sulle strutture ove si lavoravano e si 

stoccavano le materie prime o i prodotti una volta lavorati. Anche sui temi degli ateliers produttivi 

(intesi in senso lato, ossia comprendendo le figlinae per laterizi e ceramiche, ma anche le officine 

lapidarie, i lanifici e le fulloniche, i mulini e gli altri edifici di lavorazione di prodotti alimentari, quali 

vino, olio, pesce, carne ecc.) e degli horrea per l’immagazzinamento si è in realtà già riflettuto in vari 

convegni, fra cui si cita solo quello molto recente tenuto a Roma il 10-12.12.2024, dal titolo Horrea. 



Luoghi, economia e società nel mondo romano. Ma va osservato che in tali incontri di studio le 

diverse tipologie di edifici per la produzione, lo stoccaggio e la vendita realizzati nelle diverse città 

romane sono state analizzate separatamente, mentre uno degli obiettivi del workshop veronese è 

proprio quello di capire i nessi e le strette correlazioni urbane che si istituivano fra loro, per 

individuare come esse fossero pensate e gestite in sistemi integrati, strettamente correlati anche 

alle vie di comunicazione di terra e d’acqua e ai territori pertinenti agli stessi centri urbani. 

 

Molte sono, dunque, le domande che il workshop intende affrontare sugli edifici di produzione, 

stoccaggio e vendita di materie prime e prodotti finiti nelle regioni affacciate su entrambe le sponde 

del mare Adriatico, attraverso la rilettura delle fonti letterarie, epigrafiche, giuridiche e 

iconografiche, la revisione critica di ricerche pregresse o i risultati di nuove indagini. Ponendo a 

confronto tali diverse tipologie di edifici si intende, in effetti, focalizzare l’attenzione su ampi temi 

quali gli aspetti architettonici e strutturali di queste costruzioni, il loro rapporto con il quadro 

morfologico e topografico urbano, la loro organizzazione e gestione amministrativa, il loro 

funzionamento anche in un sistema integrato con la rete delle vie di comunicazione e con i territori 

di pertinenza delle città. In sintesi, l’analisi di queste costruzioni/spazi/sistemi mira a fornire dati 

utili per l’interpretazione non solo dei singoli edifici, ma dell’intera città, in particolare per quanto 

riguarda le attività economiche che si svolgevano al suo interno.  

 

Sono previste tre sessioni sui seguenti temi, tutti declinati fra età romana e tardoantica: 

1. Facere: spazi di lavorazione in ciWà o centri minori di area adriaXca (figlinae per la produzione 

di laterizi e ceramiche; officine lapidarie; lanifici e fulloniche; mulini e altri edifici di 

lavorazione di prodo\ alimentari, quali vino, olio, pesce, carne) ecc. 

2. Servare: struWure per l’immagazzinamento di materie prime o prodo\ lavoraX in ciWà o 

centri minori di area adriaXca. 

3. Vendere: spazi di vendita in ciWà o centri minori di area adriaXca (mercaX, macella, tabernae 

ecc.). 

Le diverse tipologie di spazi/strutture possono essere presentate anche nelle relazioni che si 

istituivano fra loro e con i sistemi stradali, fluviali e portuali, atti a garantire la commercializzazione 

delle materie prime da un lato e dei prodotti finiti dall’altro. 

 

 


